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VALUTAZIONI POLITICO-AMMINISTRATIVE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 

PROGRAMMA DELL'ESERCIZIO – OBIETTIVI – VERIFICA DEI RISULTATI. 
 

Nel valutare l’andamento della gestione 2018 rispetto al programma dell’esercizio è necessario 
considerare innanzitutto che il nostro Comune, a causa delle ristrette disponibilità economiche e 
del territorio comunale, molto esteso in rapporto alla popolazione insediata, si trova a dover 
continuamente contemperare le esigenze di ampliamento e miglioramento dei servizi comunali con 
la necessità di contenere le spese. 

 

L’impegno profuso sia dagli organi politici sia da quelli amministrativi ha consentito, anche per il 
2018, di far fronte con successo a tali difficoltà, arrivando alla realizzazione pressoché totale di 
quanto programmato per la gestione corrente ed al completamento delle opere di investimento 
previste, finanziate con entrate proprie. 

 

Tale andamento positivo è facilmente verificabile tramite la lettura dei dati contabili, di cui nei 
successivi quadri viene data dettagliata analisi. 

 

Innanzitutto bisogna considerare che: 

• con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e 
dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento 
della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione; 

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono 
adeguare la propria gestione ai principi contabili generali di cui all’allegato 1, nonché ai principi 
applicati di cui all’allegato 4 al medesimo decreto; 

• Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime e tutti gli enti locali hanno abbandonato 
definitivamente i vecchi schemi ed adottato esclusivamente gli schemi armonizzati; 

• l’art. 11 comma 6 del D.Lvo n. 118/2011 dispone quale debba essere il contenuto minimo di 
detta relazione al rendiconto, ovvero: 

o a) i criteri di valutazione utilizzati; 

o b) le principali voci del conto del bilancio; 

o c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 
comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

o d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 
dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente; 

o e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di 
comma 4, lettera n); maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, 
compresi i crediti di cui al 

o f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e 
di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo 
dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al 
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principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione 
attivata al netto dei relativi rimborsi; 

o g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

o h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi 
rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

o i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale; 

o j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le 
società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine 
dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 
delle partite debitorie e creditorie; 

o k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

o l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di 
escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

o m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data 
di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 

o n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché a altre 
norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

 

Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati conseguiti 
durante la gestione, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al corrispondente 
impiego delle stesse per il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici di lungo termine, che 
operativi di breve e medio termine. 

 

Partendo dall'analisi delle entrate della gestione corrente, si rileva come nel corso del 2018 
l’Amministrazione sia riuscita a far fronte ai continui tagli applicati dallo Stato sui trasferimenti ai 
Comuni senza ritoccare le aliquote delle imposte confermandole nel modo seguente: 

 

Aliquote IMU 

• aliquota base : 8,2 per mille 

• aliquota abitazione principale categorie A1, A8, A9 : 4 per mille 

• aliquota aree fabbricabili : 8,2 per mille 

• aliquota terreni agricoli : 8,2 per mille 

 

Aliquote TASI 

• aliquota abitazione principale e pertinenze escluse categorie A1, A8, A9 : da 1,6  per mille a 
1,5 per mille 

• aliquota abitazione principale e pertinenze categorie A1, A8, A9 : da 1,6 per mille a 1,5 per 
mille 

• aliquota altri fabbricati : 1,5 per mille 

• aliquota aree fabbricabili : 1,5 per mille 

• aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale all’attività agricola : 1,0 per mille 

 

Aliquota Addizionale IRPEF 
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• aliquota 0,5 per cento 
 

Tariffe TARI 

Si sono praticamente mantenute inalterate le tariffe applicate nel 2017 

 

Accertamenti ICI 

Si è continuato ad operare arrivando ad un sensibile recupero dell’imposta evasa, pari ad € 
40.000,00. 

 

Contenimento della spesa 

E’ da evidenziare che l’Amministrazione ha attuato un’attenta e rigorosa politica di contenimento 
della spesa in vari settori di operatività dell’Ente, assumendo gli impegni obbligatori ed 
improrogabili e rinviando quelli a medio e/o a lungo termine all’esito di scrupolose verifiche di 
bilancio concernenti le concrete possibilità e/o necessità dell’entrata e della spesa. 

 

Cassa 

La Banca Popolare di Vicenza ora Intesa San Paolo S.p.a. è il tesoriere dell’Ente dal 1.1.2015 al 
31.12.2018. 

Il fondo di cassa, al 31.12.2018, ammontava ad € 876.280,48 e la gestione di cassa ha avuto un 
regolare andamento nel corso del 2018 consentendo il regolare pagamento di stipendi, fatture, rate 
dei mutui e ogni altro onere a carico dell’Amministrazione comunale senza ricorrere all’utilizzo 
dell’anticipazione di tesoreria. 

 

Utilizzo avanzo Amministrazione 

Nel corso del 2018 si è applicato avanzo di amministrazione derivante dall’esercizio 2017 per € 
393.749,30 e precisamente: 

• €     3.749,30 per fondo rinnovi contrattuali 

• €   390.000,00 per spese di investimento 

 

Pareggio di bilancio 

L’obiettivo del pareggio di bilancio è stato raggiunto come risulta dalla certificazione inviata in data 
01/04/2019, sottoscritta dal Sindaco, dal Responsabile del Servizio Finanziario e dal Revisore dei 
Conti. 

 

Residui 

Con delibera di Giunta n. 17 del 27/03/2019 si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui 
attivi e passivi mantenendo a residui quelli che corrispondono ad obbligazioni giuridicamente 
perfezionate ed esigibili al 31.12.2018 e reimputando all’esercizio in cui si perfezioneranno quelli a 
cui corrisponde una obbligazione giuridicamente perfezionata ma non esigibile al 31.12.2018 
garantendo così il principio contabile generale della competenza finanziaria così come enunciato 
dall’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011. 

 

Convenzioni 

Le convenzioni con altri enti del settore pubblico in essere nell’esercizio 2018 sono le seguenti: 

 

- con l’ATER – Azienda territoriale per l’edilizia residenziale della provincia di Vicenza - per la 
predisposizione del bando di concorso, l’istruttoria delle domande di E.R.P., la 
formazione delle graduatorie provvisorie, l’istruttoria di eventuali ricorsi e la 
formazione della graduatoria definitiva. In data 06.09.2017 è stata approvata una nuova 
convenzione con durata triennale 2018/2020 e per il costo di € 60,00 + Iva per ogni 
domanda.  
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- con il Comune di Vicenza per l’espletamento del servizio di gestione del rifugio per cani di 
Via Gogna, Mantovani, Vigolo, da parte dell’Ente Nazionale Protezione Animali – E.N.P.A. 
– Sezione di Vicenza, gestore del canile comunale;  

- con i Comuni di Agugliaro, Albettone, Arcugnano, Barbarano Vicentino, Campiglia dei 
Berici, Castegnero, Grisignano di Zocco, Longare, Montegalda, Montegaldella, Mossano, 
Nanto,  Noventa Vicentina,  Val Liona, Villaga, Zovencedo e l’Unione Comuni del Basso 
Vicentino (Asigliano Veneto, Orgiano, Sossano, Poiana Maggiore e Alonte) per la gestione 
associata del servizio sociale di base e della tutela dei minori con un impegno 
finanziario annuo di € 13.878,87 circa. La convenzione scaduta il 31.12.2017 è stata 
prorogata fino al 30.06.2018. 

- con i Comuni di Noventa Vicentina e Quinto Vicentino per la gestione associata della 
segreteria comunale, sottoscritta in data 01/10/2014 e che con durata sino al 31.12.2020  
e con una presenza oraria settimanale presso il Comune di Albettone  comportante un 
costo pari al 16,66% della spesa totale.   

- con il CEV – Consorzio Energia Veneto – per la stipula di contratti di fornitura di 
energia elettrica a seguito provvedimento consiliare n. 35 in data 27.07.2007 (data fine 
consorzio 31/12/2030). 

- con il Comune di Vicenza per la gestione associata del Centro Antiviolenza di Vicenza, 
giusto delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 27.09.2017. La scadenza della 
convenzione è prevista per il 31.12.2020. 

- con i comuni della provincia di Vicenza per la costituzione e il funzionamento del 
Consiglio di bacino “Vicenza” afferente il servizio di gestione integrata dei rifiuti nel 
territorio regionale giusto delibera di Consiglio Comunale n. 26 del 27.11.2017.La 
scadenza della convenzione è prevista per il 31.12.2037. 

- con i comuni di Noventa Vicentina, Campiglia dei Berici e Agugliaro per l’acquisizione di 
lavori, beni, servizi e forniture ai sensi degli artt. 37 e 38 del codice dei contratti 
D.Lgs. 50/2006 giusto delibera di Consiglio Comunale n. 27 del 27.11.2017. 

- con l’ANA di Vicenza, la PC ANA Basso Vicentino e la PC ANA Agugliaro per il servizio di 
protezione civile in caso di emergenza pubblica giusto delibera di Consiglio Comunale 
n. 28 del 27.11.2017. 

- Convenzione per il Distretto di Polizia Locale VI3D, per la gestione associata del 
servizio di Polizia Locale vigente dal 20/08/2015 tra l’Unione Comuni Basso Vicentino – 
capo convenzione - ed i Comuni di Agugliaro, Albettone, Barbarano Mossano, Campiglia 
dei Berici, Noventa Vicentina, Orgiano e Sossano.  

 
CONCLUSIONI 
 
Per l’analisi in dettaglio dei dati contabili, dell’andamento dei singoli servizi e della gestione delle 
opere pubbliche si rinvia agli appositi quadri riportati di seguito, i quali rendono bene l’immagine 
della gestione 2018 in ogni suo aspetto e consentono una lettura diversificata del conto del 
bilancio. 
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STATO DELLA COMUNITA’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 – TERRITORIO 
 
2 – POPOLAZIONE 
 
3 – ORGANIZZAZIONE COMUNALE 
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1 – TERRITORIO 

 
 
SUPERFICIE: Urbana = Kmq 5,15 20,20% 

 Esterna agli abitati = Kmq 20,34 79,80% 

 Totale = Kmq 25,49 100% 

 
 

    

FRAZIONI E CENTRI ABITATI: Frazioni geografiche = n. 2  

 Centri abitati = n. 1  

 
 

    

ALTITUDINE: Massima s.l.m. = m. 320  

 Minima s.l.m. = m: 18  

 
 

    

CLASSIFICAZIONE GIURIDICA: Non montano    
 
 

    

VIABILITA’ COMUNALE: Strade interne ai centri 
abitati 

= Km 7,00 29,17% 

 Strade esterne ai centri 
abitati 

= Km 17,00 70,83% 

 Totale = Km 24,00 100% 

 
 

    

VIABILITA’ NON COMUNALE Vicinali di uso pubblico = Km 16  

 Nazionali interne agli 
abitati 

= Km 0  

 Provinciali interne agli 
abitati 

= Km 2  

 
 

    

PIANIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO Piano regolatore ………  Approvato 

 Programma di 
fabbricazione…………… 

 
Non approvato 

 Piano di edilizia 
economica popolare……. 

 
Non approvato 

 Piano insediamenti 
produttivi…………………. 

 
Non approvato 
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2 – POPOLAZIONE 

 
TEDENZE DEMOGRAFICHE 
 

- popolazione residente Censimento 2001 = n. 1.996  

 Censimento 2011 = n. 2.066  

 Popolazione al 31.12.2018 = n. 2.027  

 
 

    

 Variazione nel decennio 01/11  +70  

 Variazione 17/18  -24  

 
 

    

- nuclei familiari residenti Censimento 2001 = n. 769  

 Censimento 2011  = n. 741  

 Variazione nel decennio 01/11  -28  

 Nuclei familiari al 31.12.2018 =n. 807  

     
 
COMPOSIZIONE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE AL 31.12.2018 

 
 

- per sesso Maschi = n. 1.026 50,62% 

 Femmine = n. 1.001 49,38% 

 Totale = n. 2.027 100% 

 
 

    

- per classi di età da 00 a 14 anni = n. 251 12,39% 

 da 15 a 29 anni = n. 322 15,89% 

 da 30 a 65 anni = n. 1.089 53,72% 

 oltre i 65 anni = n. 365 18,00% 

 Totale = n. 2.027 100% 
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3 - ORGANIZZAZIONE COMUNALE 

 
 
ATTIVITA’ DEGLI ORGANI ELETTIVI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2018: 
 
 
- Consiglio Comunale Adunanze = n. 7  
  Consiglieri in carica: n. 10 Deliberazioni = n. 34  
 
 

   

- Giunta comunale Adunanze = n. 19  
  Assessori: n. 2  Deliberazioni = n. 84  
 
 
 
ATTIVITA’ DEGLI ORGANI ESECUTIVI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO 2018: 
 

Determinazioni emanate dai responsabili degli uffici: 247 

 
 
 
ORGANICO DEL PERSONALE AL 31/12/2018 
 
 
Dipendenti in servizio al 31/12/2018:  
 

Fascia retributiva 
Numero dipendenti 

TOTALE 
Di ruolo Non di ruolo 

Fascia A     

Fascia B  1  1 

Fascia B3 da B5 2  2 

Fascia C 2  2 

Fascia D 2 2 4 

Segretario comunale    

TOTALE 7 2 9 
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RENDICONTO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1 – BILANCIO: APPROVAZIONE – VARIAZIONE 
 
2 – SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
3 – QUADRI DELLA GESTIONE DI CASSA 
 
4 – QUADRI DELLA GESTIONE DELLA COMPETENZA 
 
5 – QUADRI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
 
6 – RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE 2018 
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1 – BILANCIO: APPROVAZIONE – VARIAZIONI 
 
 
 
 
Il bilancio di previsione 2018-2020, corredato dal D.U.P., è stato approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 19/02/2018, divenuta esecutiva ai sensi di 
legge. 
 
Nel corso dell’esercizio 2018 sono state apportate variazioni al bilancio con i seguenti atti 
deliberativi, divenuti esecutivi ai sensi di legge: 
 
 
ORGANO DATA NUMERO  DELIBERA DI RATIFICA . 

 
Consiglio Comunale 16/04/2018  10 
Consiglio Comunale 28/04/2018  16 
Consiglio Comunale 27/06/2018  19 
Consiglio Comunale 27/06/2018  19 
Consiglio Comunale 25/07/2018  23 
Consiglio Comunale 28/11/2018  28 
 
Giunta Comunale 04/04/2018  20 
Giunta Comunale 28/12/2018  82 
 

 
2 – SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO 
 
 
 

Alla verifica ed alla relativa salvaguardia degli equilibri di bilancio 2018 è stato provveduto 
con le modalità di cui all’art. 193 del T.U.E.L., con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
23 del 25/07/2018, divenuta esecutiva ai sensi di legge. 
 
 

 

3 – QUADRO GENERALE DELLA GESTIONE DI CASSA 
 

 
Il saldo di cassa al 31/12/2018, che rispecchia esattamente le risultanze del conto del 
tesoriere, risulta così determinato: 
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1

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 525.042,11

Riscossioni 402.177,55 1.557.108,90 1.959.286,45

Pagamenti 191.554,66 1.416.493,42 1.608.048,08

Fondo di cassa al 31 dicembre 876.280,48

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

Differenza 876.280,48

di cui per cassa vincolata 0,00

In conto
Totale                  

 
 

 
4 – RISULTATO GESTIONE DELLA COMPETENZA 
 
 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 412.741,96 come 
risulta dai seguenti elementi: 
 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2018

Accertamenti di competenza + 1.769.487,50           

Impegni di competenza - 1.816.888,76           

47.401,26 -                

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 106.196,53               

Quota di avanzo applicata al bilancio 2017 + 393.749,30               

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 299.163,38               

153.381,19               

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA  
 

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2018, integrata 
con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio e gli F.P.V., è la seguente: 

 



 

13 

 

COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 52.157,64                  

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.247.069,68             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.074.450,06             

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 64.065,33                  

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 11.368,74                  

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

 di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 ) -                             

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 149.343,19                

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 3.749,30                    

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche dispos.di 

legge o  dei principi contabili
(+) -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                             

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destin.estinzione anticipata dei prestiti (+) -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)                                              O=G+H+I-L+M 153.092,49                

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CORRENTE

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI 

CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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COMPETENZA 

(ACCERTAMENTI E 

IMPEGNI)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 390.000,00                

Q) FPV per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 54.038,89                  

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 302.972,70                

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli invest destinati al rimborso  prestiti (-)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni 

di legge o  dei principi contabili (-)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-)

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-)

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-)

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+)

M) Entrate da accens.prestiti dest.a estinzione anticipata dei prestiti (-)

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 511.625,04                

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 235.098,05                

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                             

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 288,50                       

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO - PARTE CAPITALE

 

 

 

 

5 – RISULTATO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 
 
 

L’entità dei residui iscritti dopo il riaccertamento straordinario ha subito la seguente 
evoluzione: 
 

iniziali riscossi da riportare variazioni

Residui attivi 441.301,48    402.177,55    39.200,30      76,37           

Residui passivi 208.025,82    191.554,66    15.482,13      989,03-           
 

 

Non vi sono minori residui attivi.  
 
 
I minori residui passivi, di importo molto ridotto, sono stati determinati per la quasi totalità 
da risparmi su utenze. 

 
Al 31/12/2018 non si registrano residui attivi con anzianità superiore a 5 anni. 
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6 – RISULTATO FINANZIARIO DELLA GESTIONE 2018 
 
 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018, presenta un avanzo di Euro 652.121,24, 
come risulta dai seguenti elementi: 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2017 525.042,11                

RISCOSSIONI 402.177,55 1.557.108,90               1.959.286,45 

PAGAMENTI 191.554,66 1.416.493,42               1.608.048,08 

876.280,48                

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre -                             

Differenza 876.280,48                

RESIDUI ATTIVI 39.123,93 212.378,40 251.502,33                

RESIDUI PASSIVI 15.482,13 400.395,34 415.877,47                

Differenza 164.375,14-                

meno FPV per spese correnti 64.065,33                  

meno FPV per spese in conto capitale 235.098,05                

412.741,96                

In conto Totale                

Fondo di cassa al 31 dicembre 2016

RISULTATO  d'amministrazione al 31 dicembre 2016     (A)

 
Il risultato di amministrazione nell’ultimo triennio ha avuto la seguente evoluzione: 

EVOLUZIONE DEL RISULTATO D'AMMINISTRAZIONE

2016 2017 2018

Risultato di amministrazione (+/-) 523.172,29                652.121,24                412.741,96               

di cui:

 a) Parte accantonata 26.102,41 45.566,44 61.467,87

 b) Parte vincolata 52.701,03 45.729,99 54.667,99

 c) Parte destinata a investimenti 65.568,70 74.002,31 288,50

 e) Parte disponibile (+/-) * 378.800,15 486.822,50 296.317,60  
 

 
La parte accantonata al 31/12/2018 è così distinta: 
 

fondo crediti di dubbia e difficile esazione 58.476,29              

fondo anticipazione di liquidità d.l. 35/2013

fondo rischi per contenzioso

fondo incentivi avvocatura interna

fondo accantonamenti per indennità fine mandato 2.991,58                

fondo perdite società partecipate

fondo rinnovi contrattuali

altri fondi spese e rischi futuri

TOTALE PARTE ACCANTONATA 61.467,87               
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La parte vincolata al 31/12/2018 è così distinta: 
 

vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 54.667,99              

vincoli derivanti da trasferimenti

vincoli derivanti dalla contrazione dei mutui

vincoli formalmente attribuiti dall’ente

TOTALE PARTE VINCOLATA 54.667,99               
 

La parte destinata agli investimenti al 31/12/2018 è così distinta:  
 
descrizione investimento

DA STABILIRE 288,50                   

TOTALE PARTE DESTINATA 288,50                    
 

L’avanzo di amministrazione rilevato al 31/12/2017 è stato così utilizzato nel corso 
dell’esercizio 2018: 
 

Applicazione dell'avanzo nel 2016
Avanzo 

vincolato

Avanzo per 

spese in 

c/capitale

Fondo 

svalutaz.

crediti *

Avanzo non 

vincolato
Totale

Spesa corrente        3.749,30          3.749,30 

Spesa corrente a carattere non ripetitivo                   -   

Debiti fuori bilancio                   -   

Estinzione anticipata di prestiti                   -   

Spesa in c/capitale      74.002,31          315.997,69      390.000,00 

altro                   -   

Totale avanzo utilizzato      3.749,30    74.002,31                 -          315.997,69    393.749,30  
 

Conciliazione dei risultati finanziari 

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di 
amministrazione, comprensivo degli FPV, scaturisce dai seguenti elementi: 
 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE

Gestione di competenza 2018

Saldo gestione di competenza (al netto FPV) (+ o -) 240.444,68-            

SALDO GESTIONE COMPETENZA 240.444,68-            

Gestione dei residui

Maggiori residui attivi riaccertati  (+) 76,37                     

Minori residui attivi riaccertati  (-)

Minori residui passivi riaccertati  (+) 989,03                   

SALDO GESTIONE RESIDUI 1.065,40                

Riepilogo

SALDO GESTIONE COMPETENZA 240.444,68-            

SALDO GESTIONE RESIDUI 1.065,40                

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO 393.749,30            

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 258.371,94            

RISULTATO  DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2018                           (A)412.741,96            
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7 – RENDICONTAZIONE ECONOMICO-PATRIMONIALE 
 
 
Al rendiconto 2018 sono allegati, per la prima volta, il conto economico e lo stato 
patrimoniale attivo e passivo al 31/12/2018, a cui si rinvia per il dettaglio delle voci e degli 
importi. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE E COMMENTI ALLE VOCI  

  

Al  fine  della  predisposizione  del  primo  Stato  Patrimoniale  gli  enti  si  attengono  ai  
criteri  di valutazione  indicati  nell’Allegato  4/3  al  D.Lgs.  118/2011  “PRINCIPIO  
CONTABILE  APPLICATO CONCERNENTE  LA  CONTABILITÀ  ECONOMICO-
PATRIMONIALE  DEGLI  ENTI  IN  CONTABILITÀ FINANZIARIA” e, per quanto lì non 
previsto, agli articoli dal n. 2423 al n. 2435 bis (disciplina del bilancio  di  esercizio)  del  
Codice  civile,  ai  principi  contabili  emanati  dall’OIC  e  al  Decreto  del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 18 aprile 2002, concernente “Nuova classificazione degli  
elementi  attivi  e  passivi  del  patrimonio  dello  Stato  e  loro  criteri  di  valutazione”,  e 
successive modifiche e integrazioni.  

 

3.1 Stato patrimoniale attivo  

3.1.1.  Crediti  verso  lo  Stato  ed  altre  Amministrazioni  pubbliche  per  la partecipazione 
al Fondo di dotazione: 

per l’Ente non ricorre la fattispecie.  

  

3.1.2. Immobilizzazioni  

Nelle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie sono iscritti gli elementi 
patrimoniali destinati  ad  essere  utilizzati  durevolmente  dall’Ente.  Le  immobilizzazioni  
materiali  sono ulteriormente distinte in beni demaniali, patrimoniali disponibili e 
indisponibili.  

La valutazione avviene secondo quanto disposto ai punti 6.1, 9.3 e 3.18 dell’allegato 4/3 al 
D. Lgs. 118/2011. 
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ALTRI DATI DI ANALISI DELLA GESTIONE 2018 
 
 
 

SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 
 

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, né strutturalmente deficitario in 
quanto non supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero 
dell’Interno del 18/2/2013, ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2016 entro i 
termini di legge, non ha avuto l’obbligo di assicurare per l’anno 2018, la copertura minima 
dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto e smaltimento rifiuti. 
 

DIRITTI REALI  
 

Non vi sono beni per cui l’ente percepisce diritti di godimento, se non i diritti TOSAP, accertati per 
€ 4.536,17. 

 

ORGANISMI STRUMENTALI 
 

L’Ente non presenta organismi strumentali 

 

PARTECIPAZIONI 
 

Al 31/12/2018 l’Ente possedeva le seguenti partecipazioni: 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

VIACQUA SPA 03196760247 0,26% 

E.S.C.O. BERICA SRL 03510890241 2,81% 

 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE DETENUTE ATTRAVERSO VIACQUA SPA: 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

VIVERACQUA SCARL 04042120230 12,05% 

 

VERIFICA CREDITI/DEBITI CON SOCIETA’ PARTECIPATE 
 

E’ stata effettuata la conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente ed i seguenti organismi 
partecipati: 

AATO Bacchigione; 

C.I.A.T. 

VIACQUA spa 

http://finanzalocale.interno.it/circ/dec6-13.html
http://finanzalocale.interno.it/circ/dec6-13.html
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I prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, comma,6, lett. j), d.lgs. n.118/2001 riportanti i debiti e i 
crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi partecipati sono stati sottoscritti dal responsabile del 
servizio finanziario e dovranno essere sottoposti all’asseverazione, oltre che del presente Organo 
di revisione, anche dell’organo di controllo dei relativi enti e società controllati e partecipati. 

 

 

 

STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA 
L’Ente non ha mai stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 

 

GARANZIE PRINCIPALI E SUSSIDIARIE 
L’Ente non ha mai prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di enti e di altri soggetti ai 
sensi delle leggi vigenti. 

 

BENI DI PATRIMONIO 
 
I beni che costituiscono il patrimonio dell’ente sono analiticamente elencati nell’inventario 
dei beni immobili, aggiornato alla data del 31/12/2018. 
 
 
 
 

 
VALUTAZIONI CONCLUSIVE DELLA GESTIONE 2018 
 
 
 
Nel complesso la gestione chiude con un buon avanzo di € 412.741,96 così dettagliato: 

• € 154.470,02 deriva dalla gestione della competenza (37,42%) 

• € 258.371,94 deriva dalla gestione dei residui e dall’avanzo 2017 non applicato 
(62,58%).  

 
Il rendiconto 2018, rispetta tutti i nuovi parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, come da prospetto allegato al rendiconto e le operazioni di riaccertamento dei 
residui attivi e passivi hanno portato ad una situazione di trasparenza e veridicità dei dati a 
consuntivo che consente di proseguire con tranquillità ed efficacia nella gestione 
amministrativa. 
 
Nel corso del 2018 non è mai stata attivata l’anticipazione di tesoreria ed al 31/12/2018 il 
fondo di cassa era pari a Euro 876.280,48 pertanto anche la gestione di cassa ha avuto un 
andamento positivo, che ha consentito il pagamento di stipendi, fatture, rate mutui ecc, 
senza aggravi di spesa per interessi passivi. 


